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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 

SOTTOMISURA 4.3 – Tipo intervento 4.3.1 

 “Investimenti volti a migliorare le condizioni della viabilità rurale e forestale” 
 
 
 
 
 

FAQ  
Risposte ai quesiti frequenti 

 
(Aggiornamento al 26.9.2017)  

 

 

QUESITO N.20  

L'Ente Foreste, avendo di fatto un fascicolo attivo secondo il DPR 503/99, può essere considerata azienda 

asservita in quanto confinante con il segmento interessato dall'Intervento? 

Risposta 

Si. 

 

 

QUESITO N.21  

Nel caso di richiesta di finanziamento in Associazione temporanea di Comuni, ai fini del calcolo del 

punteggio, viene sommato il numero delle aziende interessate dai benefici di tutti segmenti stradali, oppure 

viene preso in considerazione esclusivamente il numero delle aziende interessate dal segmento stradale 

vicinale/intercomunale di collegamento tra i due comuni? 

Risposta 

Nel caso citato i segmenti (massimo tre) devono essere tutti INTERCOMUNALI e le aziende devono essere 

confinanti agli stessi. Si veda anche il quesito n.19 

 

 

QUESITO N.22 

Per  quanto indicato al punto 8.2 del bando, sulla “…..ragionevolezza dei prezzi da porre a base delle 

procedure di scelta del contraente per l’affidamento degli incarichi ai professionisti esterni, …… oppure la 

valutazione in conformità al Decreto 31 ottobre 2013, n.143 del Ministero della Giustizia…….” significa che, 
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fermo restando il massimale del 10% è ammissibile affidare un incarico direttamente con onorari calcolati in 

base al Decreto 31/10/2013 n. 143? 

Risposta 

No. Ai fini della valutazione della ragionevolezza dei prezzi, il riferimento al confronto tra preventivi o al 

Decreto 31 ottobre 2013, n. 143 del Ministero della Giustizia, è riferito alla determinazione dei corrispettivi da 

porre a base delle procedure di scelta del contraente per l’affidamento degli incarichi ai professionisti esterni. 

Come noto, il Decreto 31 ottobre 2013, n. 143, riguarda in particolare i servizi relativi all’architettura ed 

all’ingegneria. 

Le modalità di scelta del contraente devono naturalmente rispettare i principi comunitari e il Codice dei 

contratti pubblici (D.lgs. 50 Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50). 

 

 

QUESITO N.23  

In relazione al punto 8.2 - "Costi ammissibili" del bando pubblico si chiede se nella quota del 10% del costo 

totale dei lavori a base di gara devono rientrare anche le seguenti voci di spesa: 

- imprevisti, pubblicazioni e arrotondamenti; 

- somme per accordi bonari; 

oppure se le sole spese tecniche  e  gli incentivi di cui all'ex art. 113 non devono superare il 10% del costo 

totale dei lavori a base di gara, lasciando pertanto fuori le somme dovute ad altre voci. 

Risposta 

Le spese generali che rientrano nel vincolo del 10% riguardano le spese tecniche riportate al paragrafo 8.2 

ovvero quelle relative ad incarichi di Progettazione, Direzione Lavori e Contabilità, Collaudo, Coordinamento 

della sicurezza, rilievi, indagini, Relazioni specialistiche, incentivi ex art.113 del D.Lgs. 50/2016, etc.. 

 

 

QUESITO N.24  

Considerato che in base all’art. 7.2 del bando è previsto che “Nel caso in cui l’intervento sia proposto da 

Unioni di comuni, Associazioni temporanee di Comuni o Comunità montane lo stesso dovrà riguardare la 

sistemazione di segmenti stradali intercomunali. Ciascun comune dovrà essere interessato da almeno il 10% 

dell’intero sviluppo progettuale” si richiede se il riferimento del 10% dell’intero sviluppo progettuale è da 

considerarsi in termini di spesa per lavorazioni da sottoporsi a ribasso d’asta o in termini di lunghezza dei 

tratti stradali complessivi ricadenti nel territorio comunale di riferimento. 

Risposta 

Per sviluppo progettuale si intende la lunghezza complessiva dei segmenti stradali sui quali si interviene. 
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QUESITO N.25 

Nei segmenti interessati per la realizzazione delle opere di cui al presente bando, in alcuni tratti sono 

presenti attigui alla strada comunale, dei canali realizzati dal consorzio di bonifica, a cui a seguito di 

esproprio e successivo frazionamento sono stati assegnati i nuovi mappali. 

Onde procedere al calcolo delle aziende agricole servite si richiede se le particelle catastali di proprietà delle 

stesse aziende agricole, confinanti catastalmente con i nuovi mappali assegnati a seguito di esproprio 

(canali di bonifica) a loro volta confinanti con la strada comunale oggetto dell'intervento, possono essere 

conteggiate ai fini del numero delle aziende servite. 

Risposta 

Qualora il mappale che contiene l’accesso all’azienda non sia direttamente confinante con la strada oggetto 

di intervento per interposizione di un canale di bonifica (o di una fascia frangivento) l’azienda rientra nel 

conteggio ai fini dell’attribuzione del punteggio. 

Non possono invece essere considerate nel calcolo le aziende che accedono da altri fondi di proprietà 

privata mediante servitù di passaggio. 

 

 

QUESITO N.26 

Il comune A vuole partecipare al bando come singolo. Viene scelta una strada comunale che si trova al 

confine con il territorio del comune B. Sul lato destro della strada si trovano le aziende agricole ricadenti nel 

territorio del comune A  e sul lato sinistro si trovano le aziende agricole ricadenti nel territorio del comune B. 

Tutte le aziende (sia del comune A che del comune B) possono essere considerate nel calcolo del numero di 

aziende agricole? 

Risposta 

Il bando non fornisce prescrizioni sulla localizzazione delle aziende agricole, pertanto le aziende citate 

possono essere incluse nel calcolo, fermo restando il rispetto dei requisiti delle aziende agricole riportato alla 

pagina 11 e di quanto chiarito nelle FAQ del 13.9.2017. 

 

 

QUESITO N.27 

Lungo la strada ci sono tre ponti (lunghezza di circa cinque metri) che consentono l’attraversamento di 

rispettivi canali. I ponti necessitano di verifica e eventuale manutenzione non compatibili con le risorse 

disponibili. E’ possibile stralciare tali ponti dall’intervento? 

Risposta 

No. Gli interventi previsti come riportato nel paragrafo 8.1 del bando (“INTERVENTI”) sono volti a migliorare 

le condizioni della viabilità rurale e forestale al fine di ripristinare la percorribilità ove questa risulti 

compromessa attraverso la realizzazione di opere di difesa del corpo stradale, di miglioramento delle 

condizioni di sicurezza, di regimazione delle acque superficiali, ecc.. 
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L’intervento previsto, pertanto, deve essere realizzato a regola d’arte, completo di tutti gli elementi costruttivi 

necessari a garantire stabilità, durata, sicurezza e corretta regimazione delle acque. 

 

 

QUESITO N.28 

Nel caso di associazione temporanea di comuni come vengono ripartiti i fondi tra gli stessi comuni? 

Risposta 

Si fa presente che il beneficiario “associazione temporanea di comuni” deve elaborare un progetto unico nel 

rispetto delle prescrizione del bando e in particolare in relazione al numero dei segmenti, all’intercomunalità 

degli stessi e alla percentuale di sviluppo progettuale minima per comune. 

 

 

QUESITO N.29  

In fase di compilazione della domanda, nel caso di associazione di comuni, come deve essere compilata la 

sezione “numero di beneficiari richiedenti il sostegno” e “tipologia di accesso al contributo”. 

Risposta 

Il beneficiario si intende sempre singolo pertanto si deve sempre indicare: 

“Numero di beneficiari richiedenti il sostegno”   “Beneficiario singolo (Accesso individuale)” 

“Tipologia di accesso al contributo”    “Individuale” 

 

 

QUESITO N.30 

L’applicativo, in fase di compilazione, richiede l’inserimento delle particelle. Devono essere inserite le 

particelle della strada? 

Risposta 

No. Nel caso in cui nel fascicolo aziendale del beneficiario siano presenti particelle catastali è obbligatorio 

selezionarne almeno una. La selezione della particella è ininfluente rispetto alla localizzazione dell’intervento 

previsto in progetto. 

 

 

QUESITO N.31 

L’IVA sulle spese generali è inclusa all’interno del 10% di cui al terzo periodo del punto 8.2 del bando oppure 

deve essere calcolata al di fuori del 10%. 

Risposta 

Le spese ‘tecniche’ relative ad incarichi di Progettazione, Direzione Lavori e Contabilità, Collaudo, 

Coordinamento della sicurezza, rilievi, indagini, Relazioni specialistiche, incentivi ex art.113 del D.Lgs. 
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50/2016, etc. il cui costo ammissibile è pari al 10% del costo totale dei lavori a base d’asta sono da 

intendersi al netto dell’IVA. 

 


